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È aperta la selezione per i contributi del prossimo numero di CAMBIO. Rivista sulle trasformazioni sociali (Anno 
III, Numero 6), la cui pubblicazione è prevista nel Dicembre 2013. La rivista ospita articoli in lingua italiana ed 
inglese.
Per la parte monografica della Rivista verranno presi in considerazione contributi teorici o di ricerca sul tema: 
Città e quartieri in trasformazione. Le questioni su cui invitiamo a riflettere sono riconducibili ad una 
coppia di fenomeni che caratterizzano il cambiamento della città ed in modo particolare dei suoi quartieri: diversità 
e separazione. Dicotomia esplorabile anche in relazione alle pratiche pubbliche o private che si attivano intorno ai 
processi che accompagnano il cambiamento: la gestione della diversità e la gestione del conflitto.
La separazione rappresenta un tema classico dello studio della città, esplorato fin dagli inizi della storia della 
sociologia e dell’antropologia urbana. Segregazione e tipo di relazioni sociali che caratterizzano la vita quotidiana 
nei quartieri separati e nelle città divise sono le tematiche centrali di questo indirizzo di ricerca.
Di fronte agli altissimi costi sociali ed economici di una città separata si è allora guardato ai contesti della diversità 
come una soluzione preferibile, sia perché capace di favorire un adattamento alla complessità della cultura e più 
facili relazioni tra i gruppi, sia per i vantaggi derivanti dall’attivazione di tutte le componenti della società locale, 
la loro integrazione e la maggiore capacità di controllo e partecipazione agli eventi rilevanti per la vita collettiva. 
Obiettivo del prossimo numero sarà dunque quello di aggiungere nuovi elementi alla discussione sull’evoluzione 
di questi due fenomeni, descrivendo casi, meccanismi e processi caratterizzanti i diversi scenari urbani.
La redazione è interessata a valutare anche contributi per la parte non tematica della Rivista, che comprende le 
Sezioni Temi eliasiani, Saggi e ricerche, Interventi. Si sollecita inoltre l’invio di Schede, recensioni e 
segnalazioni di libri, saggi ed eventi scientifici.
L’invito a partecipare alla selezione è rivolto a ricercatori di ogni ambito delle scienze sociali, senza alcuna 
preferenza per particolari approcci metodologici o teorici. I testi - inediti e non sottoposti contemporaneamente 
alla valutazione di altre riviste - devono essere inviati entro il 30 settembre 2013 alla redazione, in file formato 
docx, doc, o rtf, seguendo le Indicazioni per gli autori pubblicate sul sito, all’indirizzo:
cambio@dsps.unifi.it
La decisione sulla pubblicabilità dei contributi spetta alla Redazione sulla base dei pareri di referenti anonimi, 
secondo la formula del double-blind peer review. Sono esclusi solo gli articoli destinati alla sezione Interventi. La 
Redazione si impegna a comunicare agli autori l’esito del referaggio e l’eventuale accettazione dell’articolo entro 
un mese dalla sua presentazione.
I testi inviati devono essere compresi tra le 30.000 e le 50.000 battute (spazi e riferimenti bibliografici inclusi); 
la breve nota biografica (600 battute circa, spazi compresi) deve contenere indicazioni riguardo a università/
ente di appartenenza, temi di ricerca seguiti, progetti in corso, principali pubblicazioni. Dovranno essere allegati 
anche: a) un breve abstract in inglese dove si indicheranno in modo chiaro e sintetico i punti salienti 
dell’articolo; b) alcune parole chiave (da 3 a 6, in chiusura dell’abstract) per richiamare, in estrema sintesi, 
gli argomenti trattati.
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For the monographic section of the Journal the theoretical or research contributions  considered will target 
the subject of Cities and neighborhoods undergoing transformation. The issues on which we invite 
reflection concern two phenomena which characterize urban change, and in particular neighborhoods: diversity 
and separation. A dichotomy which may also be explored in relation to the public or private practices which take 
shape around the processes accompanying change: diversity management and conflict management.
Separation is a classic theme of urban study, and has been explored since the beginning of the history of urban 
sociology and anthropology. Segregation and the kind of social relations that characterize daily life in separate 
neighborhoods and divided cities are the key themes of this line of research. The high social and economic costs 
of a separated urban environment have urged an examination of the contexts of diversity as a preferred solution, 
both for its likelihood to facilitate adaptation to the complexity of culture and more friendly relationships between 
groups, and for the benefits deriving from the activation of all components of the local society, their integration 
and greater capacity for control and participation in events relevant to collective living. The aim of the next issue 
will therefore be to add new elements to the discussion on the evolution of these two phenomena, by describing 
cases, mechanisms and processes that characterize different urban scenarios.
The editors are also interested in evaluating contributions to the Journal’s non-thematic area, which includes the 
Sections Eliasian themes, Essays and research, and Contributions. They also invite profiles, reviews 
and recommendations of books, essays and scientific events. The invitation to participate in the selection 
is intended for researchers from all fields of the social sciences, with no preference for particular theoretical or 
methodological approaches. The texts - unpublished and not submitted simultaneously for evaluation by other 
journals - must be sent by September 30, 2013 to the editors, in docx, doc, or rtf format, according to the 
Indications for authors published on our website:
cambio@dsps.unifi.it
The editors determine the publishability of contributions on the basis of the opinions of anonymous referees, in 
accordance with the do uble-blind peer review formula. Exception is made only for articles in the Contributions 
section. The editors will inform authors of the outcome of the referee decisions, and hence acceptance or not of 
the article within a month after its submission.
The texts sent must be between 30,000 and 50,000 characters (spaces and bibliographical references included). 
A brief biographical note (approximately 600 characters, spaces included) must contain information about 
the university/institution of membership, research topics pursued, projects in progress, and major publications.
There must also be attached: a) a short abstracts in English, in which the main topics of the article are indicated 
in a clear and concise manner; b) some keywords (3 to 6, at the close of the abstract) in order to recap with 
extreme brevity the subjects treated. 

